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,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR
L’ Amministrazione Comunale è dotata di P.S.C. approvato con Delibera di Consiglio Comunale n°
86 del 23/10/2007;
in data 07/03/2014 con prot. com. n. 7091 il Dirigente ha inviato il PUA pubbl. in variante al POC
“APS.i – sub comparto “b” via Regina Pacis” adottato con D.C.C. 9 del 11/02/2014;
il PUA in questione, è stato assunto agli atti provinciali con prot. 27311 in data 10/03/2014.

$FTXLVL]LRQH�GL�SDUHUL�H�RVVHUYD]LRQL
- Parere del Servizio Geologico della Provincia di Modena prot. 28204 del 11/03/2014 (Y��SDUHUH

JHRORJLFR�DOOHJDWR��IDYRUHYROH�H�VHQ]D�SUHVFUL]LRQL).

- l’Amministrazione  Comunale  con  nota  assunta  agli  atti  provinciali  con  prot.  60032  del
06/06/2014) ha comunicato che entro il termine dei trenta giorni dal compiuto deposito è stata
presentata ��2VVHUYD]LRQH.

&RQWHQXWL�GHOOD�YDULDQWH�DO�35*
Il presente PUA pubbl. in variante al POC riguarda il sub-comparto “b” del comparto n° 24 “Ambito
APS.i  “Spray  Dry”,  posto  nell’area  nord  di  Sassuolo  in  via  Regina  Pacis.  Si  tratta  di  un’area
inedificata con accessibilità attraverso la rete infrastrutturale del comparto “DI3 Opera Pia Muller”.

Il  PUA  prevede  la  realizzazione  di  3  lotti  produttivi  con  l’individuazione  dei  parcheggi  pubblici
esternamente al sub-comparto per la presenza all’interno dello stesso di un metanodotto. 

La modifiche al POC vigente riguardano:

• l’aggiornamento dei riferimenti catastali;

• S.T. di mq. 17.720 invece di mq. 17.823;

• S.C. di mq. 8.900 mq.  invece di mq. 8.020;

• l’inserimento di usi, di criteri per la progettazione e di prescrizioni di sostenibilità ambientale.

VL�IRUPXODQR�L�VHJXHQWL��SDUHUL�

266(59$=,21,�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/5��������
1RQ�VL�VROOHYDQR�ULOLHYL�
,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD�H�&DUWRJUDILD

�
1



J�K�L�M�N
O�P�Q�R�S�R�R�M
K
T�K�U�V�M�S�W�X�Y�Y�Z [ Q \�]$^�_�^ Z&V
K'J)` S
V*R+[ Q,U.a�X�Y0b&c d3W�^ _5e c6` Y�f�]8Q ^0g
h i�Q \<^0V+^�b$Q a<f U.^�P�c�j&[?k�[ J*[ J�[<lAP�h Z�m�m5nEo�pGnHp?o�m8q<[ [

3DUHUH�WHFQLFR�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/5��������
1RQ�VL�VROOHYDQR�ULOLHYL��Y��SDUHUH�JHRORJLFR�DOOHJDWR��IDYRUHYROH�H�VHQ]D�SUHVFUL]LRQL��

3DUHUH�WHFQLFR�LQ�PHULWR�DOOD�9DOXWD]LRQH�GL�VRVWHQLELOLWj�DL�VHQVL�GHOO
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Tutto quanto sopra osservato e tenuto conto dei contributi pervenuti;
vista la relazione di Valsat redatta ai sensi dell’art. 5 L.R. 20/2000;
vista l’unica Osservazioni presentata
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6L�ULWLHQH�FKH�LO�38$�SXEEO��LQ�YDULDQWH�DO�32&�³$36�L�±�VXE�FRPSDUWR�³E´�YLD�5HJLQD�3DFLV´
DGRWWDWR�FRQ�'�&�&� ���GHO����������� �121�GHEED�FRPSRUWDUH�VXFFHVVLYL�DSSURIRQGLPHQWL�H
SHUWDQWR�SRVVD�HVVHUH�HVFOXVR�GDOOD�VXFFHVVLYD�IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD�

3UHYHQWLYDPHQWH �DOO¶DSSURYD]LRQH �GHO �38$ � LQ �TXHVWLRQH �GRYUDQQR �HVVHUH �DFTXLVLWL � L
SDUHUL�REEOLJDWRUL�GL�$53$�$86/�H�GRYUDQQR�HVVHUH�UHFHSLWH�OH�HYHQWXDOL�SUHVFUL]LRQL���

***

3HU � WXWWR � TXDQWR � SUHFHGH � H � YLVWD � OD � GRFXPHQWD]LRQH � FRPSOHVVLYDPHQWH
DFTXLVLWD��LQ�PHULWR�DO�38$�SXEEO��LQ�YDULDQWH�DO�32&�³$36�L�±�VXE�FRPSDUWR�³E´
YLD �5HJLQD �3DFLV´ �DGRWWDWR �FRQ �'�&�&� �� �GHO ������������ �VL �SURSRQH �FKH � OD
*LXQWD�3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSULR�TXDQWR�VRSUD�ULSRUWDWR�

• QRQ�VROOHYDQGR�ULOLHYL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/�5������������
• QRQ�VROOHYDQGR�ULOLHYL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/�5����������
• IDFHQGR�SURSULH�OH�FRQFOXVLRQL�DPELHQWDOL�GL�FXL�VRSUD��DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/�5����������

Istruttore
U.O. Pianificazione Urbanistica,

Cartografico e S.I.T.
$UFK��5RPDQR�6LPRQLQL
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Visto

Il Dirigente
Servizio Pianificazione Urbanistica,

Territoriale e Cartografica
$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL
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Prot. 28204/  Classifica 07-04-05 fasc.2232/ 2014.
Modena, 11/ 03/ 20 14
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L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento
al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto.

- Circ.RER n.1288 del 11/ 03/ 1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da
produrre per i piani urbanistici”;

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) –  Autorità di Bacino Po, approvato con
D.P.C.M. 24/ 05/ 2001

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. e ii.
e in  particolare l’art.  5 che stabilisce che la  Provincia, con  riferimento ai Comuni per  i
quali trova  applicazione la  normativa  tecnica  sismica  “HVSULPH�LO�SDUHUH�VXO�32&�H�VXO
3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR«�LQ�PHULWR�DOOD�FRPSDWLELOLWj�GHOOH�ULVSHWWLYH�SUHYLVLRQL
FRQ�OH�FRQGL]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�ORFDOH�GHJOL�DVSHWWL �ILVLFL �GHO�WHUULWRULR�(comma  1)� �,O
SDUHUH � q � ULODVFLDWR � QHOO
DPELWR � GHOOH � ULVHUYH � R � GHJOL � DWWL � GL � DVVHQVR� � FRPXQTXH
GHQRPLQDWL� � UHVL �GDOOD �3URYLQFLD �QHO � FRUVR �GHO �SURFHGLPHQWR �GL �DSSURYD]LRQH �GHOOR
VWUXPHQWR �XUEDQLVWLFR � VXOOD �EDVH �GHOOD �UHOD]LRQH �JHRORJLFD�H �GHOO¶DQDOLVL �GL � ULVSRVWD
VLVPLFD�ORFDOH�D�FRUUHGR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´�

- Il  D.M.  (infrastrutture)  14  gennaio  2008  recante  “Approvazione  delle  nuove  norme
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009;

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio
2007,  Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  tecnico  ai  sensi  dell’art.16,  c.1 della  L.R
20/ 2000  per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli
atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione
sismica  vanno  condotti  a  diversi  livelli  di  approfondimento  a  seconda  delle  finalità  e
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”.

- Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1661/ 2009  “Approvazione  elenco  categorie  di
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici  assume  rilievo  fondamentale  per  le  finalità  di  protezione  civile  ed  elenco
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza  in  relazione
alle conseguenze di un eventuale collasso.”



Con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  46  del  18  marzo  2009  è  stata  infine
approvata  variante  generale  al P.T.C.P.,  che ha  assunto  anche determinazioni in  merito al
rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” .

DATO  ATTO  infine  che  il  territorio  del  Comune  di  Sassuolo,  Modena,  ai  sensi  della
normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 2.

6,�(635,0(�,/�6(*8(17(�3$5(5(

La  documentazione, allegata  agli elaborati tecnici del PUA in  variante  al POC denominato
“ APS.I  SUB COMPARTO B VIA REGINA PACIS” , in  Comune di  Sassuolo,  è  costituita  dal
rapporto geologico-tecnico e sismico del gennaio 2014 a firma del Dr. I. Facchini.

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione  geologico  -  tecnica  dell’area  interessata,  con  8  indagini  penetrometriche
dinamiche pesanti tipo DPH, che hanno investigato il sottosuolo sino a 3.6 m dal p.c.

Dal punto di vista geofisico è stata realizzata una indagine sismica passiva tipo ReMi per
il calcolo di Vs30  in  funzione del quale è stata definita la categoria dei terreni di fondazione
(categoria B per l’area indagata). 

Per il valore di Vs30  sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS
per  0 ,1<  T <  0 ,5 sec e per  0 ,5 <  T <  1 sec, in  riferimento alle tabelle dell’Allegato A2 della
DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella  relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’adozione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento  e  quindi  RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici  specifica  per  l’area  in  oggetto  l’esecuzione  di  approfondimenti  di  II°  livello,  e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica del Piano Urbanistico Attuativo
denominato  “ APS.I  SUB COMPARTO B VIA REGINA PACIS” ,  in  Comune  di  Sassuolo,  è
assentibile.

  Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO 

Originale Firmato Digitalmente
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